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In mostra le foto 
del regista Bìgas Luna 
Juan José Bigas Luna, conosciuto 
in Italia come regista (il suo La reta 
y la bina in questi giorni è nelle sa­
le) si presenta oggi a Roma nella 
veste di fotografo. Sarà lui a inau­
gurare. alle 18. nella galleria del­
l'Accademia delle arti e delle nuo­
ve tecnologie (via Benaco, 2). la 
mostra di quarantacinque immagi­
ni a colori e in vari grandi formati 
riprese sui sei degli ultimi filili- Rno 
ul 25 febbraio tutti i giorni esclusi 11 
sabato, la domenica e i festivi. Ora­
rio: 10-19. Il sabato pomeriggio 
dalie ISaUe 19. 
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Bectronie 
ed altre scritture 
Primo Incontro, venerdì 27, al La­
vatoio Contumaciale (Piazza Perin 
del Vaga 4), di «Electronte ed altre 
scritture», un'Iniziativa condotta In 
collaborazione con Museo Pecci 
Giubbe Rosse, Oalleria Spaziotem­
po, Galleria Arttfex. Seraicangelo 
Editore, Agave, Atelier Gluck, Lava-
toloContumaciale, Codici Immagi­
nari e Damsterdamned. GII incon­
tri sul temi delle avanguardie lette­
rarie e delle arti elettròniche «han­
no come primo scopo - scrive Ca­
terina davinlo, curatrice dell'inizia. 
I iva - di accorciare le disianze tra i 
vari operatóri sparsi sul territorio 
nazionale tra la ricerca nelle acca­
demie e la sua divulgazione, tra i 
luoghi esposlUvi canonici e la pras­
si quotidiana dell'arte». In pro­
gramma, dalle 18.30 lino alle 20, la 
proiezione a ciclo continuo di ope­
re d) artisti stranieri. Alle 21 <CybW-
acritturei, dibattito e proiezioni. Per 
Inlormazkml rivolgersi al numero 
71589316. 

Al Campidoglio 

Quattro scrittrici 
e una tavola rotonda 
«La scrittura al femminile. Stili, te­
matiche, rnotivastor* è la tavola 
rotonda che si svolgerà domani al­
le 17 nella Sala d'Ercole in Campi­
doglio, L iiH-ontTO, cui partecipe­
ranno Luisa Adorno. Maria Teresa 
Qiufité, Romana Petti, Francesca 
Sanvttale, fa parte del progetto «In­
contriamo le scrittrici" organizzato 
dall'HJKicto progetto donna» del 
Comune. 

Minio* classica 
Otto fiati 
per Mozart e Haydn 
Domani alle 21, presso l'Oratorio 
del Gonfalone (via del Gonfalone. 
32a) si terrà un concerto de «I Ca-
merisli di Roma», un complesso di 
strumenti a Rato, i cui componenti 
sono accomunati da una funga 
esperienza solistica, didattica e or­
chestrale. In programma Haydn 
l'fìNeffo Po/Ma in ta maggiore e la 
.Serenala In do minore K.388 per 
strumenti alialo 

• Uno degli spazi storici del tea­
tro romano che se ne va. Chiude, il 
Meta-teatro di via Mameli, a Traste­
vere. vinto dalla legge degli affitti 
che lievitano fino all'insostenibile 
al momento del rinnovo del con­
tratto e che nel casi peggiori con­
ducono allo sfratto. Ieri sera Pippo 
DI Marca, il direttore di quella che 
per ventitré anni è stata una vera e 
propria fucina di sperimentazione. 
ha restituito le chiavi al «padrone di 
casa» dopo un anno di braccio di 
Iorio per scongiurare l'inevitabile, 

Ieri mattina, davanti al locale, tra 
gli ultimi pezzi di scenografia che 
un martello impietoso continuava 
a distruggere, si sono radunati regi­
sti, attori e teatranti: un sit-in di son­
dartela. verso II Meta ma anche un 
modo per sottolineare quanto sia 
diventata difficile la vita per gli spa­
zi autogestiti e quasi impossibile la 
sopravvivenza per «spazi non sog­
getti all'omologazione». Baci, ab­
bracci e un brindisi con un vino 
frizzante quasi per esorcizzare il 
•lutto- della chiusura. Show mail 
gn <in. lo spettacolo deve continua­
re, se non in via Mameli, altrove. Si 
parla di un locate all'EsquIllno. una 
nuova sede -non si sa se definitiva 
o provvisoria- individuata con la 
collaborazione della prima Circo-
Kiteione e dell'assessorato alla 
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ARCHEOLOGIA. I volontari del Gar hanno guidato 20mila visitatori 

Le «luci» delle tenebre 
Un piccolo esercito di volontari per aprire le meraviglie 
storiche della Capitele. È quello del Gar, Gruppo archeo­
logico romano, grazie alla cui iniziativa - e in collabora­
zione con il Comune - a novembre 20mila cittadini han­
no potuto scoprire la città delle tenebre». Volontariato 
archeologico? «Una risorsa per Roma, in cui l'S0% del 
monumenti è chiuso da anni». Una proposta: privatizza­
re 1 servizi, garantendo l'interesse del pubblico. 
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E In 1200 organizzano escursioni 
visite guidate noi Lazio e seminari 
Fondata M I 1*63,1 Grum»archMtoBM maino eonta agri 1200 taci, 
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m A novembre hanno guidato ol­
tre 2Qmila persone alla scoperta 
della «Roma delle tenebre», tra luo­
ghi storici e monumenti chiudi 
spesso da decenni. Per tutto il me­
se di gennaio - fino a domenica 
prossima - hanno riaperto ai visita­
tori U semi dimenticato Stadio di 
Domiziano. E per 11 futuro prossi­
mo hanno in programma di ripor­
tale alla luce, o meglio al Dubbi Ico, 
almeno una parte del patrimonio 
monumentale romano, tanto vasto 
uuanlo inaccessibile, per mancan­
za di personale o anche solo per 
burocrazia, 

Sono 1 volontari del Gar, Gruppo 
archeologico romano, un'associa­
zione di cultori della ricerca slorica 
sul campo, fondata oltre 30 anni la 
da Ludovico Magrini. Milleduecen­
to soci di tutte le età. in gran parte 
semplici appassionati della mate­
ria - anche se dalle fila dell'associ-
zione è nata una generazione di 
archeologi - il Gar non è nuovo in 
iniziative del genere! nel 1972 i 
suoi volontari aprirono per qual­
che mese 11 foro di Cesare. L'anno 
successivo fu la volta di Largo Ar­
gentina, del mausoleo di Augusto, 
del Orco Massimo. Poi, nell'87. 
tocco di nuovo a Largo Argentina, 
aperto questa volta per un anno di 
seguito. Il '94, con «Lacittì delle te­
nebre», segna una nuova taso, do­
po anni di rapporti travagliati con 

le amministrazlon i che si sono suc­
cedute al Campidoglio, di centro o 
di sinistra che fossero' «È un fatto 
.riisoliLlamenle positi\o chi? Il Co­
mune si sia aperto a questo genere 
di iniziative - spiega Gianfranco 
Galletti, direttore deli'Associai». 
ne. archeologo per professione -
spesso invece abbiamo trovato 
un'opposizione preconcetta nel­
l'amministrazione, come nell'am­
bito del ministero del Beni cultura­
li, proprio perché operiamo come 
volontari. Ma si dimentica che a 
Roma, dove l'80% dei monumenti 
risulta chiuso, non sempre per rno 
<M validi, l'apporto del volontaria' 
lo è essenziale. Cito solo un dato: 
per "Città delle tenebre'' la nostra 
associazione ha messo a disposi­
zione 60-70 guide. Non mi sembra 
DOCO". 

Sulle pagine di -Archeologia", la 
rivista dei gruppi archeologici d'Ita­
lia. qualche mese fa Gazzetti ha 
pubblicato una ricerca sulla pre­
senza di musei e monumenti nella 
Captale. Né è uscito un quadro 
sconfortante e paradossale: nel 
1930 - in piena epoca fascista -
era possibile visitare un numero as­
solutamente maggiore di sili storici 
che non oggi. Qualche esempio il­
lustre? 1 Fori, la Domus Aurea, NTa-
bularium in Campidoglio, il Teatro 
in Campidoglio, il Teatro Marcello. 
Tutti chiusi. 
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Oltre seicento firme per salvarlo 

Ma fra abbracci, baci e sit-in 
il Meta-Teatro dà l'addio 
cultura del Comune da parie dei 
quali è venuta una precisa disponi­
bilità a risolvere il problema del 
Meta-Teatro. 

"L'economia che ti strozza è 
un'altra forma di censura» ha com­
mentato Pippo Di Marca prima di 
infilarsi il cartello sandwich con su 
scrino «Eli, dove sei?»: l'economia 
ma anche l'assenza di chi sarebbe 
tenuto ad esserci. In questo caso 
l'Ente teatrale italiano, al quale il 
direttore si è rivolto due mesi la 
chiedendo un'intervento che con­
sentisse la realizzazione dello spet­
tacolo In allestimento. È una ridu­
zione de Lo #mpe«o di Shake­
speare e si chiama II pasto dei ae­
di!: la compagnia del Mela-ieatra 
non sa dove rappresentarlo e, an­
cora prima, dove continuare le 
piove, «Debutteremo a Cagliari poi 
verremo a Roma e per la prima vol­
ta dopo ventitré anni non sappia­
mo dove - alicrma Di Maita - L'Qi 
non ci hadato nessuna risposta, di 
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•ta nuova legge sul volontariato 
ci permette di stipulare convenzio­
ni con gli enti locali - dice ancora 
Gazzetti - ma vorrei sottolineare 
che questo tipo di iniziative, per lo 
meno a Roma, non sarebbero in 
concorrenza con le rivendicazioni 
sindacali. Il nostro inteivento può. 
anzi deve, convivere con nuove as­
sunzioni di personale. L'iniziativa 
del volontariato, poi. costerebbe 
meno di qualsiasi intervento gesti­
to direttamente dagli enti locali. In­
somma: noi pensiamo che sia pos­

sibile una 'privatizzazione'' dei ser­
vizi o della gestione, ma a condt-
zioneche siano garantiti l'interesse 
e la fruizione pubblica». 

Un ultimo dato, anch'esso scoti-
fonante: la scomparsa dei giovani. 
Sono sempre meno i ragazzi che si 
avvicinano all'archeologia, alla 
cultura della storia, al fascino del­
l'arte: basti pensarechedurante l'i­
niziativa -Città delle tenebre-1 gio­
vani visitatori sono stati solo il 5%. 
Anche qui. insomma, vince la cul­
tura del «muretto». 
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tatto è latitante. Mi toccherà pren­
dere una sala per due milioni o pia 
al giorno che andrebbero ad ag­
giungersi ai duecento milioni di 
debito con i quali sono uscito da 
questa vicenda», 

L'avventura del Meta-teatro ini­
zia nel 1973 nell'attuale sede del 
Ridono Colosseo, poi è la volta di 
una slorica cantina in via Sora. infi­
ne via Mameli. Qui hanno debutta­
lo compagnie di valore come la 
«Raflaelb Sanilo» e la -Vaktoca», 
qui sono passati i principali gruppi 
dell'avanguardia e della ricerca. 
Un punlo di riferimento, per il tea­
tro TOH anche per la musica, la 
danza, le arti visive, la poesia e la 
ielterulura che per molli deve con­
tinuare ad esistere. Tra gli alni. 
Edoardo Sunguineli, Gesualdo Bu-
laiino, Enzo Siciliano, Giorgio Bar­
berà Corseli! Leo De Berardlnls le 
cui firme compaiono tra le oltre 
seicento raccolte su di una petizio­
ne. UFeMa 
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TEATRO. Recital di Fiorentini 

E a Rebibbia 
è arrivata la risata 
Con Fiorenzo Fiorentini dentro Rebibbia. Un incontro 
•core a core» con i detenuti che hanno risposto con par­
tecipazione alle canzoni romanesche e alle barzellette 
sui carabinieri. Applausi e risate per un'ora «diversa, di 
felicità», voluta dal Comune e da Arcisolidarietà. L'atto­
re: »11 carcere dovrebbe essere un luogo di recupero, la 
cultura può servire. Per questo sono qui». Il direttore: 
«Ma è la carenza di lavoro il problema più grosso». 

RUMAMANOOO 
• Ancora un caloroso abbraccio, 
un incontro -core a core» tra Fio­
renzo Fiorentini e i detenuti di Ite-
bibbia. Dopo il "giudiziario-, Il 
•femminile» e il «penale» anche nel 
Nuovo complesso del carcere ro­
mano sono arrivate le risate, il buo­
numore «un'ora diversa, di felicita» 
in compagnia di Rugantino, ài GBf-
gì et bullo. Sor Capanno, AmekM. 
maschere che l'attore romanesco 
ha usato come veicolo per canzoni 
popolali e battute irresistìbili Ad 
applaudirlo e a cantare in coro con 
lui e con il chitarrista Paolo Gatti 
che lo ha accompagnato, sono sta­
ti lunedi sera circa duecento reclu­
si di questa parte di Rebibbia dove 
in genere stazionano coloro che 
attendono una condanna definiti­
va o che devono scontare pene 
non troppo lunghe. Sistemati sulle 
poltroncine color porpora della 
freddissima sala teatro, uomini 
brizzolati e. in maggioranza, giova­
ni e giovanissimi. Nelle ultime file. 
separato dal resto, un gruppo di 
travestiti. In abiti normali s'intende. 
ma ugualmente riconoscìbili: da­
vanti. il direttore Massimo de Pa­
scale e i suoi collaboratori ai quali, 
a fine spettacolo, arrivano saluti e 
richieste: quella «dei lermostfoni» si 
leva da urto a nome di tutl>. 

Un'atmosfera rilassata, una pla­
tea disposta a lasciarsi coinvolgere 
fin dalle prime battute di 77 a'pia-
dolo un o rna lo a Ettore Petrolini 
du- Fkiiiruz'H Fijirrnliiu h.T voluto 
portare in carcere su invilo dell as­
sessorato alla Cultura del Comune 
e di Arcisolldaiieta - Ora d'aria, 
l'associazione che da anni si occu­
pa del disagio sociale dei reclusi. 
Un cartellone con teatro, cinema e 
musica che si svilupperà fino a giu­
gno e che e stalo realizzato prati­
camente con zero lire. Generoso, 
bravo, gran comunicatore, l'attore 
uHrasettantenne - che tino a do­
menica sarà alla Sala Petrolini con 
Mono un papa - ha chiesto parte­
cipazione e l'ha ottenuta. ha sapu­
to sciogliere le facce pia tirate e 
guadagnarsi l'applauso anche di 

chi del dialetto romanesco non è 
stato in srado di cogliere tutte le 
sfumature: come un veneto che 
dietro le quinte è andato astringer­
gli la mano premettendo "Non so­
no romano, ma grazie». Un «grazie» 
dopo l'altro, da giovani e adulti, so­
prattutto per le barzellette sui cara­
binieri - che certo non potevano 
mancare dato il contesto - accette 
da risate liberatorie, sicuramente re 
più fragorose dello spettacolo. Ap-
prezzatissiml anche i virtuosismi 
alla chitarra di Paolo Gatti che mol­
ti hanno voluto salutare alzandosi 
In piedi. Come Fiorentini, a titolo 
totalmente gratuito, ha recitato 
Claudia Koll e nel prossimi mesi 
sui diversi palchi di Rebibbia sali­
ranno Francesca Reggiani. Aman­
da SandrelU, Blas Roca Rey. Cateri­
na Casini e tanti altri, compresi nu­
merosi cantanti (Fiorella Mannoia, 
Jovanotti) e gruppi musicali, men­
tre Umberto Marino e Pablo 
Echuarren daranno vita a due la­
boratori, teatrale e artislico. 

«Il carcere dovrebbe essere un 
luogo di recupera - ha commenta­
to l'attore - ma lo e moto poco. 
Ho aderito all'iniziativa perché so­
no convinto che tutto ciò che rien­
tra In un recupero di cultura fan-
che la canzone piti stupida lo e) 
può servire a queste persone che 
probabilmente non hanno mai 
avuto momenti culturali E forse 
anche per questo si ritrovano den­
tro.. Millecinquecento reclusi, sei-
[ rnU, 111 pi"| iti i|Ll.Hlt| il L.UYL'V |"> 
Irebbe ospitarne. Ma non è il pro­
blema pia grosso di Rebibbia: 
«Manca il lavoro - spiega il diretto­
re-che dovrebbe essere l'elemen­
to portante dell'attività dei detenu­
ti, runico attraverso il quale posso­
no essere veramente recuperati. E 
le risorse messe a disposizione dal 
ministero di Grazia e giustizia sono 
sempre di meno. Certo, le Iniziative 
culturali servono a sciogliere la ten­
sione creata dal sovrane-lamento, 
cosicomeciloma molto utile l'atti­
vità svolta dalle associazioni di vo­
lontariato, Caritas e Sant'Egidio, ol­
ire all'Arci-. 
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